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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero &. £ 

ABBONAMENTI, — Nei Regno: per 
un anno L. 16 - per un nomostre L. 8.50 

per un trimestre L. 6, « Un numero 
cent, 8 - Arretrato cent. 10. i 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - i 1nanove fit non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
sd i pieghi non aifrancati. 

‘Anno XI — N 226 
  

  

    

in eruse signatos iura quod eine segant 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
fonns iuvant animor inudes quas carmina fundun: ‘’mnee ergo simui crucis obstringamur amore 

  

Quae vicit mundum, vincat eb ipea ra 
Pimaus Archiep. Uti 

      

      
      

        

          
   

   

    

   

    
   

, LE INSERZIONI 

si ricevono asanianie bi dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sncon: 
sali tutte. 

  

  

Venerdì 7 Ottobre 1910 

  

    
  

ale a prati orta 
| monarchici resistono nelle provincie: la guerra civile 
  

LA PROCLAMAZIONE. 
LISBONA, 6, 

Il governo provvisorio è così compesto: 
Teofilo Braga, presidenza, 
giustizia, Bernardino Machado affari esteri, 
Brazilo Telles finanze, Antonio Luigi Go- 
mez lavori pubblici colonnello 
guerra, Antonio D’Almejda interno, Amaro 
Azevedo Comez marina, Kusebio Lao gover= 
natore civile di Lisbona. 

L’artiglieria da campagna ha salutato 
con le salve la nuova bandiera nazionale 
rossa e verde issata sul municipio. La ban- 
diera rossoverde repubblicana sventola su 
tutti gli edifici pubblici e su molte case 
private. — Il popolo in arme fraternizza 
colle truppe e percorre le vie festante can- 
tando l’inno repubblicano del Portogallo 
che diverrà l’inno nazionale portoghese. 

Braga ha telegrafato ai governi delle Po- 
tenze anunciando la proclamazione della 
repubblica e assicurando 1’ incolumità dei 
cittadini, Il Ministro di Spagna visitò i 
capi repubblicani al Municipio, implicita- 
mente riconoscendoli. 
Domani avrà luogo un consiglio di Mi- 

nistri. 
Brago ha pubblicato un proclama invi- 

tante le truppe a riconoscere il nuovo go- 
verno, e confidante «nel patriottismo di 
tutti perchè la repubblica è fatta per tutti. 

Il Governatore civile di Lisbona in un 
suo proclama invita al rispetto delle per- 
sone e delle proprietà qualunque sia la 
politica o la loro religione. 

I repubbliconi pure pubblicarono un ma 
nifesto in cui si dice: «La dinastia di 
Braganza, dannosa al paese e perturbatrice 
cosciente della pace scciale, sta per essere 
proscritta dal Portogallo». Si chiede però 
la generosità verso i vinti nel nuovo re 
gime che consacrerà uua immacolata giu- 
stizia. 

x . . . 
Gli estremi della rivoluzione. 

Dov'è il Re? 
Madrid, 6. — Ecco come si ricostruisce 

la fase iniziale della rivoluzione porto- 
ghese : 

Un vivo fermento popolare a favore della 
repubblica era sorto nelle feste pel presi- 
dente del Brasile e per l’uccisione del re- 
pubblicano prof. Bombarda, direttore del- 
l’Ospedale, per opera d’un ufficiale impaz- 
zito. Intanto i capi repubblicani aveano 
tutto ordito. Alla una di notte 21 canno- 
nate diedero il segnale della rivoluzione 
cui risposero le trombe di adunata nèi va- 

rii appostamenti. La popolazione si fece 
alle finestre e vide gente correre per ogni 
verso. Da tutte le parti risuonavano grida 
di chiamata. Le ventuna cannonate erano 
state un segnale. La polizia, subito immo- 
bilizzata, si slanciò sui sediziosi, ma essi 
la accolsero a colpi di bombe a mano. La 
polizia vedendosi impotente, chiamò in aiuto 
le truppe, ma parte di queste passò ai ri- 
voluzionarii. 

Si impegnò allora un combattimento ac- 
canito e ben presto caddero morti e feriti 
parecchi ufficiali e soldati e specialmente 
di artiglieria, I rivoluzionari riuscirono ad 
impadronirsi del quartiere militare situato 
vicino al palazzo reale Dos Necessidades,. 

Re Manuel, che era al corrente di ciò 
che avveniva, lasciò il palazzo accompa- 
gasto da quattro persone di sua assoluta 
fiducia, colle quali si consigliò e fu poi da 
lsro condotto al sicuro, mentre il combat- 
mento continuava nelle vie. 

I rivoluzionari avevano costruite delle 
barricate ed avevano inviato dei distacca- 
manti per tagliare i posti e le linee tele- 
grafiche. 

Durante la giornata arrivarono delle 
truppe delle diverse guarnigioni e pro- 
vincie, che si unirono a quelle rimaste 
fedeli dimodochò le forze delle due parti 
divennero presso a poco uguali. 

Dov'è il Ra? Si smentisce che egli si 
sia rifugiato sulla Nave brasiliana Sao 
Paulo o sulla ingless New Castle (ove in- 
vece si troverebbero tutti i reali secondo 

un telegramma giunto ai parenti della re- 

Alfonzo Costa. 

Barroto: 

  

San Sebastiano. 

Cablanco dicono che il Re è prigioniero. 

  
gina a Montelberg N. d. R.). Un telegram-. 
ma dice ch: l’yacht Amelia ha preso il 
largo con l’ infante Alfonso che si imbarcò 
per Cascaes e che sembra che si recchi a 
Paniche ovvero ad Ericeiraa prendervi gli : 
altri membri della famiglia reale. 

Altre notizie dicono che Re e Regina 
Amelia o sono passati o passeranno per 

CASA DI CURA pu le naatie dì 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

I. passeggeri del vapore 

Un ultimo telegramma da Lisbona dice: 
Si assicura che l’yacht Amelia, condu- 

cente.ixSovrapi eil duca di Oporto, è già 
«in rotta e lissbarchefà in Inghilterra. Il 
governo aveva preso misure per garantire 

la sicurezza del Re e della famiglia reale. 
La Regina ‘Maria Pia si recherà in Italia. 

Riprendiamo la cronaca della rivolu- 
zione. Vennero uccisi dai soldati parecchi 
ufficiali che si rifiutavano d’unirsi agli in- 
sorti. Il combaltimento durò 14 ore. 

L'ammiraglio massone Dautas si trova 
a capo del movimento. Il Governo dispoae 
di 10 battaglioni. Al momento in cui i ri- 
voluzionari si impadronivano del palazzo 
reale, il generale Goria, 
palazzo stesso si è suicidato, 

Iniziatore del movimento fu il 16 reg- 
gimento di fanteria, aiutato da un reggi- 
mento di artiglieria, dalle forze della ma- 
rina e da 5000 borghesi armati. La polizia 
e le guardie municipali furono respinte in 
tutti gli scontri avvenuti. I morti sono oltre 
cinquanta ediferiti ascendono a centinaia. 
Ad Oporto avvenne un conflitto e vi sono 
20 feriti. Poichè anche ad Oporto è scop- 
piata la rivolta cui partecipano il 46.0 reg- 
gimento fanteria, un reggimento di mari- 
nai e varie migliaia di persone. Il numero 
dei morti e dei feriti è considerevole. Le 
linee ferroviarie sono state tagliate. La po- 
lizia disperse una dimostrazione repubbli- 
cana davanti il giornale la Patrta, i cui 

.| redattori vennero arrestati perchè lancia- 
‘vano proiettili, e poi rilasciati. 

Durante la notte il fuoco dell’artiglieria 

edi fucileria non sono mai cessati. E’ im- 
possibile comunicare con l’ intorno della 
città. Gli insorti, accampati sulle alture 
dei viste Hiber ted; 

municipale che dominano'il centro della 
città e del quartere generale della divi- 
sione di Lisbona. 

Le navi insorte bombardano sempre al- 
cuni edifici dello Stato, specie l’arsenale e 

i la marina. 

Il numero dei morti nella notte passata 
è grande. 

Varie posizioni di Lisbona vennero rin- 
forzate dai repubblicani per il caso di un 
attacco con le truppe che non hanno an- 

cora aderito alla repubblica. Le truppe 
vittoriose, seguito da folla compatta, con- 
tinuano a percorrere le vie facendo delle 

dimostrazioni. 
A Badaioz le truppe si divisero in re- 

pubblicane e morachiche colla perdita di 
queste ultime; il colonnello e parecchi uf- 
ficiali sono morti. 

La vittoria finale dei monarchici ? 
Parigi, 6. — Il Figaro pubblica il se- 

guente dispaccio da Madrid: 

« Il governo non ha ricevuto più potizie 
da Lisbona, ma quelle delle provincie por 
toghesi indicherebbaro l’ insuccesso della 
rivoluzione. 

Vienna, 6. Si opina che la repub- 
blica nel Portogallo non potrebbasi canso. 
lidare perchè i repubblicani non sono ab- 
bastanza forti da poter all’eventualità re- 
sistere ad una coalizione degli altri partiti 
monarchici. 

Il Re potrebbe essere andato incontro 
alle truppa fedeli marcianti dalla provincia. 

(La Tribuna — telefonano da Roma — 
esprime lo stesso pensiero). 

Londra, 6. — I repubblicani non sono 
in Portogallo in un letto di rose. La resi. 
stenza delle truppe fedeli nella capitale, la 
resistenza nelle provincie, il potere ancora 

vivo delle autorità regie (a Oporto la po- 
lizia ebbe sopravvento sui dimostranti), la 
censura repubblicana ai telegrammi, il 
goffo proclama del Braga fanno qui impres- 
sione favorevole ai monarchici, quantunque 
tutti i giornali affermino l’ impossibilità 
d’ intervento delle potenze estere a favore 
di Re Manuel. 

Inoltre la Spagna, amicissima dell’ In- 
ghilterra, ha tutto l’ interesse a conservare 
la Monarchia in Portogallo, per evitare ri- 
percussione, data l’ intrinsecità dei repub- 
blicani portoghesi cogli spagnuoli che vor- 
rebbero fondare la repubblica iberica. 

Roma, 6. —. L° Italia ha inviato la co- 
razzata « Regina Elena», per proteggere 
la Regina Maria Pia. 

comandante del | 

tentarono sompre. di. 
impadronirsi delle caserme della guardia 

  
  

  

L’AMICA DEL RE. 
Vienna 6 — La N. PF. Presse ha inter- 

vistato la divette francess Gabes. Deslui, 
quella per la quale si accusa il Re di Por- 
togallo d’aver fatto spese pazze. Hssa af- 
ferma che il Re ebbe per lei un contegno 
correttissimo, e che non fece spese per lei 
più d’un semplice borghese. La conobbe a 
Parigi e la presentò alla Regina Madre. 
Non ebbe relazioni immorali, dipinse poi 
il povero Manuel cusì : 

— Il re è un buon ragazzo, pieno di ta- 
lento. Parla perfettamente il francese, il 
tedesco e l’inglese. E°  religiosissimo e i 
suoi rapporti con la madre:fon potrebbero 
essere più affettuosi. s 

La Regina Madre 
« La sorte della monarchia riposa sulla 

testa di un fanciullo e di una donna». 
Così, quando il 24 febbraio 1848 Luigi 

Filippo abdicò, il presidente del Consiglio 
francese Odilon Barrot annunciò l’avveni- 
mento. Così si ripetè dopo la tragedia di 
Lisbona. Il fanciullo: don Manuel, la 
donna: Amelia del Portogallo, 

La regina Amelia fu battezzata da una | 
poetessa portoghese la decima muss. E non 
a torto, Bellissima, affascinante, ella non 
s'era occupata sino a qnando restò vedova 
che di belle arti e d’opere di carità ; dopo 
il dramma pensò alle opere di carità sol- 

tanto, e costrinse la mente inesperta a cose 
di serietà politica. 

Suo padre, il conte di Parigi, uomo dot- 
tissimo, le aveva dato un’educazione finis- 
sima, Sua madre e la sua istitutrice, ma- 
damigella di Levassour, completarono l’e- 
ducazione della giovane che alle grazie 
della persona aggiunse tutte quelle dello 

spirito. La maggior parte delle case re- 

gnanti d'Europa chiesero la sua mano di 
sposa per i loro rispettivi principi eredi- 
tari. Ella preferì don Carlo del Portogallo, 
che era un artista come lei, e professava 
letteratura e pittura. A re Carlo piaceva 
dipingere le marine ; essa era attratta dalla 
pittura in genere, e ritraeva delle scene 
popolari, in quadri che son citati con onore. 
Ma non solo pittrice, ella è scrittrice, com 

»positrice-di. musica; studio& di archeologia | 
e di storia. 

Il suo « sport » preferito era il cavalcare: 
“nei riposi primaverili e autunnali percor- 
reva a cavallo le magnifiche campagne di 
Cintra. Ora, da molto tempo, non mo 

più a cavallo. 
Il suo coraggio è popolarissimo. Molti 

episodi si narrano del suo coraggio. Un 
giorno imperversava la tempesta, e le onde 
schiumose andavano a infrangersi contro 

le rocce della spiaggia. La regina si pre- 
parava ad uscire. Invano le s°’era fatto 0s- 
servare che il tempo non prometteva bene. 

«Non ho paura. che il vento mi porti 
via», ella disse, e si diresse, accompa- 
gnata da due domestici, Verso la spiaggia 
per godere lo spettacolo del mare in furia. 
Il suo sguardo fu attratto dalla vista d’un 
vecchio pescatore che s'affinnava invano a 
trarre, per mezzo d’una gomena, una barca 
alla riva. La gomena, a un tratto, si 
spezzò, e il vecchio cadde travolto nelle 
acque. La regina non ebbe un solo mo- 
mento di esitazione, si gettò nei gorghi e 
trasse in salvo il pericolante. 

Era affezionatissima al marito. Quando 

egli, ritornato da una crociera del « Vasco 

di Gama», ammalò, Amelia accorse al suo 
ep e si profuse ia cure tenerissime. 
Re Carlo era quanto mai ratiestetico ; 

pesava 110 chilogrammi. La regina Amelia 

invece —- come scriveva di lei una ri- 
vista di Lisbona — grande e bella come 
un albero gracile e magnifico che si piega 
per spandere il suo profumo e la sua fre- 
schezza e poi si risolleva in tutto il suo 
splendore ».. 
—————-o-@+-+®>e____—_____ 

Il raccolto del granoturco in Italia 
—É€A—“ _pF 

L’ Ufficio di statistica agraria presso il 
ministero di agricoltura, pubblica nel suo 
bollettino le seguenti notizie sulla previ- 
sione del raccolto del granoturco nel cor- 

rente anno. 

La coltura del granoturco maggengo si 
estende ad una superficie complessiva di 
ettari 1,515,000 ed occupa il secondo posto 
fra le colture dei cereali. Considerando però 
la sua estensione nei diversi compartimenti, 
essa è molto disugualmente distribuita, 

Nel Piemonte, la superficie coltivata a 
granoturco è. di ettari 480 per chilometro 
quadrato; nella Liguria di ettari 0.90; nella 
Lombardia di ettari 9.10; nel Veneto di 
ettari 11.80; nell’ Emilia di ettari 8.90; 
nella Toscana di ettari 3. 90; nelle Marche 
di ettari 10.30; nell’ Umbria di ettari 4.20; 
nel Lazio di ettari 6.30; negli Abruzzi 5 
Molise di ettari 9.70; nella Campania di 
ettari 10.50 ; nelle Puglie di ettari 0.5 
nella Basilicata di ettari 2.60; nella Cala- 

  

  
  

bria di ettari 3; in Sicilia di ettari 0.10. 
Complessivamente si hanno, per ogni chi- 
lometro quadrato di superficio, 5.30 ettari 
coltivati a granoturco, 

La produzione complessiva del 1909 è 
stata calcolata in quintali 24,086,000 con 
una media di quintali 15.9; quella dell’anno 
corrente si è invece prevista, secondo le 
informazioni dell’ ufficio di statistica agra- 
ria, in quintali 24,830,000. 

Tale prevista produzione di granoturco, 
avuto riguardo ai diversi compartimenti, 
si può così distribuire: Piemonts quintali 
2,249,000 contro quintali 2,203,000 produ- 
zione ottenuta nell’anno 1909; Liguria q.li 
87,000 contro 89,000, Lombardia 5 5,643,000 
contro 5 ,581,000, Veneto 6,192 000 contro 
6,056, 000, Emilia2, 456, 000 contro?, 202,000 
Toscana 1 ‘434 ,000. contro 1,410,000, Umbria 
415,000 auuino 444, 000, Gaio 1 ‘AAT, 000 
contrat ,259,000, Ab: RO Molise v 176! 000 
contro i 479, 000, Campania 1,847, 000 con- 
tro 1,397, 000, Puglie 100,000 contro 88, 000, 
B. Sai cata 119,000 GOITO 261,000, Calabrie 
578,000 contro 514,000, Sicilia 14, 000 con- 

tro 41 ,000. 

Note e commenti 

Altro che congragazioni ! 

Nell’ultimo bollettino giudiziario si leg- 

geya: < Con regio decreto la Società mis- 
sidharia delle donne straniere della chiesa 
metodista episcopale di New York è stata 
autorizzata in via di sanatoria, ad acqui- 
stare per il prezzo di lire 480.000 dalla 
società italiana per imposta fondiaria un 
appezzamento di terreno posto in Roma 
fucri Porta Salaria. 

La Società missionaria Werleyana di Cu- 
dra è stata autorizzata pure con regio de- 
creto in via sanatoria ai seguenti acquisti: 
di un appezzamento di terreno in Campi- 
glia dei Berici, di un altro appezzamento 
pure in Campiglia dei Berici, di un fab- 
bricato in. Vicenza per il prezzo di lire 
22.000. 

Il signor Albrecht Lampe nella qualità 
di presidente della comunità evangelica 

germanica in Genova è stato autorizzato 

  

con altro regio decreto ad accettare due 
stabili posti in quella città ». 

Podrecca e compagni — amici intimi dei 
metodisti — non si aregonuniano di tes, 

    

sit 
ini 

PER L’AGITAZIONE 
in difesa del Friuli 

  

Secondo un telegramma testè ricevuto 

dal Dottor Zirdini Presidente del C;mitato 

Pedemontana - Sacile - Pinzano, il colonnello 

di Stato Maggione a riposo comm. Barone, 

il 9 corrente mese inizierebbs il giro del 

Friuli tenendovi delle conferenze a Porde- 

none a Maviago e a Udine. ° 

A me pare che questo desiderio di vo- 

lere un Colonnello a riposo perchè studi 

e propugni tutto ciò che abbisogaa per 

una efficaca difesa militare in tutta la 

estensione del Friuli, sia alquanto eccessivo 

e non completamente. spassionato, come 

l'affetto naturale indiscutibile alla Patria 

diletta a me pare che questa volta traboc- 
chi inopportunamente. 

E’ vero, verissimo, 

fatto in questa fronitiéra, 

nulla s'è 

come se 

che mai 

nulla 

‘l’avessimo avuto in fitto e ciò per l’ irri- 
tante ignavia dei Governi che si sono suc- 
ceduti. nel corso di tanti anni, ma è al- 
tresì vero e verissimo che nessuno, nè 
Deputati, nè Senatori e nè colonnelli scrit- 
tori © strategi, nessuno ha mai avuto il 
coraggio di promuovere una agitazione per 
una sistemazione definitiva sulla importante 
questione durante la bellezza di 44 anni. 

E questa agitazione la si promuove ora | 
Ora che il ministro della Guerra, gene- 

rale Spingardi, Quanto il capo di Stato 
Maggiore, generale Pollio, fanno tutto il 
possibile per atiuare un vasto piano di 
difssa in questa avanzata regione, a ms 
pare ch’essa agitazione non sia sufficiente- 
mante giustificata e che sia quindi intem- 
pestiva e fuòri luogo, e, (perchè tacerla?) 
con la. venuta tra noi del comm. Barone a 
scopo di studio e di controllo, potrebbe 
anche sembrare una atroce disistima per i 
due eminenti generali summenzionati. 

Sarei stato anch'io un agitatore feroce 
se la impudente indolenza da parte del 
Governo si fosse protratta più oltre, perchè 
anch’ io sento di .essere italiano pieno di 
puro e schietto patriottismo, ma ora che 
l’attuale Governo, ed in modo particolare, 
il Ministro della Guerra-ed il Capo dello 
Stato Maggiore, compenetranti della ecce- 
zionale importanza di siffatto loro dovere, 
si sono accinti a compierlo con tuito amore, 

na var ion SE 

specie di manomorta che va ricustitnendosi. 
La manomorta protestante è manomorta, 
ma non è cattolica... 

L’italianità di Nathan. 

L'Unione liberale di Perugia rileva nel 
discorso di Nathan questo fiorilegio stili- 
stico : 

« La Presidenza del Consiglio provin- 
ciale Presidiato dall’ illustre suo vice pre- 
sidente ». 

Ve lo immaginate quel povero vicepre- 
sidente ridotto... ad ua picchstto armato 2! 

Più innanzi: « Tale la Roma... vindice 
della libertà del. pensiero Entrata in un 
con la bandiera tricolore attraverso questa 
breccia ». Immagine arditissima! una Ro- 
ma... che entra a Roma per la breccia! 

E avanti... senza paura: « Da W&?... l’or- 
dine ai fedeli di bandire dalle scuole la 
stampa periodica .. Dall'altra risuona tuo- 
nante — Mlettricità negativa senza ti 
con la politica — la prescrizione, ecc. 
Come si vede spesso il pensi ero non è a 

contatto con la lingua! 
E ancora: 

« La. mente quando ricorre all’anno ven- 
turo.... > 

« Il pensiero che, come l’aria compressa 
varcò quel brevissimo spazio (la breccia) 
per espandersi in tutta la città, mwiarne 
l’abito interno ed esterno ». 

Un pensiero che diventa un esplosivo, e 
poi si riduca sartora | 

Roma «attraverso la breccia di Porta 
Pia, assurge ancora una volta, apostolo 
di civiltà. » 

Castel Sant'Angelo è un museo di ri- 
cordi e d’arte « per insegnamento ed affi- 
namento dei cittadini ». 

L’oratore dichiara che si è soffermato su 
« Gli inceppî filiati dal despotismo, dal 
regno di una classe ecc. ». 

Chi sa dove avrà pescato quell’esem- 
plare di lingua ostrogota che sarebbe l’in- 
ceppo? sarà forse figlia ato dal suo cervello ? 

Ed ecco infine questo magnifico periodo : 
« Se l’ insegnamento si dovesse dimenticare 
e nel predominio di una, di altra o di pa- 
recchie classi si dovesse perdere di vista, 
fa collettività, il popolo lutto, la nazione, 
la patria subire l'ascendente dei singoli in- 
teressi; allora quella breccia’ sarebbe stata 
aperta per lasciare il varco alla lotta di 
appetiti a ai configgenti interessi 
di classe... ». 

E ie bdbla: 
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nità. 
=> 

io credo di noa fare cosa spregevole con 
sigliando invece ad attendere con tranquilia 
e serena fiducia l’opera governativa. 

Infine io credo anche che la pubblica- 

zione di tanti articoli tutti  particolareg- 
giati e di carattare molto riservato sulla 
difesa .di questa frontiera e sull’ impiego 
delle truppa in caso di guerra, apparsi in 
questi ultimi mesi, e scritti non solo dal 
colonnello Barone sulla Preparazione, ma 
altri colonnelli e generali su altri giornali, 
abbian giovato e fatto bene più che a noi 
all’avveduto nemico. 

Così altrettanto faranno le pubbliche 
conferenze che terrà il comm. Barone a- 
Pordenone a Maniago e a Udine dopo il 
tanto atteso giro del Friuli. 

Codroipo 6 ottobre 1910. 

G. 
  

Lestizza 
Maturissimo scribacchino paesista. 

Da copia conforme alle bizze letterario- 
grammaticali del sempre illustre Greatti, 
ecco che di nuovo mi sento fischiare un 
immaturo bambino da te, nuovo dilettante 
di pittura paesita. 

Ma sai che m'hai aizzato la curiosità di 
conoscerti, di vederti almeno! Già mi fi- 
guro, e ciò per il tuo... scritto, chi sarai: 
Un vecchione cadente, dalla barba pluto- 
nica, cui uno scatto ardito, ha messo nelle 
vene un insolito bollore ‘di sfida... lan- 
guente e convulsa! 

Tu così maestoso, così... eccetera, de- 
gnare d’un guardo il bambino immaturo 
che vuol imitar Cesare! Ma giacchè l-ira 
t'ha scosso sì fortemente, da non compren- 
dere, da non farti pensare con chi sragio- 
navi, voglio anch’ io dirti qualcosetta. Del 
resto ci vuole ogni tanto qualche eccitante, 
o qualche... astriagente: fa lo stesso! 

Voglio dirti, caro l’ allustre sconosciuto 
qualche cosuccia sulla immaturità di cui 
ti arrabbi e tremi! 

Hai voluto gustarmi, così acerbo, ed ho 
prodotto i miei effetti! Che vuoi? è la 
nostra proprietà quella di legare la lingua, 
fat stringere i denti, rabbrividire a coloro 
che, imprudentemente vogliono mandu- 
carci. i 

Siamo come limoni! 

Ma questo, di... buono, abbiamo: c’è în 
noi la speranza di maturare, mentre nei 
maturi non resta che quella d’ infracidire ! 

Ma perchè, perchè non ti fai conoscere ?i 
Perchè resti sott'acqua; come le vere rare 

col Lot, MI, LL ZAPPAROLIE, sporialista 
Visio tutti i gioro! - Udine Via Aquileia 85 - Telelono 247 
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che se saltano un po’ fuori a .gracidare, 
ritraggonsi però subito, al primo rumore, 
sia pure prodotto da un frutto acerbo che 
sì stacca dall’albero comune? | 

Il rio ideale è Cesare; sia pure, ma il 
tuo, qual’è? 

Sarebbe forse... Bruto o Cassio! 
| Se Cesare, non passò per Basagliapenta, 

cosa ben trascurabile, ti di.ò anche che 
per Lestizza non è passato nemmeno il... 
suo cadavere! ‘ 
Siamo, fin’ora, a parità di condizioni, 

sebbene in compenso, il tuò sig. sindaco, 
abbia fatto passare per Galleriano (?) il 
curato del suo paese! Il resto, quando 
avrò la consolazione di gustare altri frutti 
maturi e magari... all’acquavite! 

Beppt. 

Gividale 
Comunicato; 
È Cividale 5 otiobre 1910. 

Il sottoscritto pregiasi avvertire la sua 
spettabile clientela che, fino dal Io luglio 
1910, ha ceduto il suo negozio di macel- 
leria, sito nel Corso Vittorio Emanuele al 
N. 2, al figlio Antonio e che; da quel 
giorno, ha cessato di avere qualsiasi in- 
gerenza nel negozio stesso ; ed avverte pure 
che ha il proprio recapito nel negozio di 
coloniali, posto nello stesso Corso, quale 
consuccessore della ditta Michele Podrecea 
fu Giuseppe. 

Antonio Podrecca fu Giuseppe, 

S. Daniele 
Muore in Germania. 

(6). Oggi qual fulmine a ciel sereno 
giunse la ferale notizia che Sgoifo Giovanni 
è morto sul lavoro in Germania. 

La moglie a tal triste nuova allibì, e 
riavutasi assieme al figlio partì per la Ger- 
mania onde assistere ai funerali ! 

I funerali 

di don Gio. Batta Di Biaggio riuscirono 
imponenti, 

La Fabbriceria del Duomo, e quella 
della B. V. di Strada per renderli solenni 
inviarono tutte le loro insegne religiose. 

Oltre duecento le torcie inviate da pa- 
renti ed amici. 

Fra le autorità che intervennero notai 
nel corteo il signor ‘sindaco cav. Italico 
Piuzzi-Taboga, l’ass. sig. Pietro Bianchi, 
quale rappresentante della Fabbriceria era 
il sig. Pietro Pellarini ufficiale postale, }1 
sig. Sostero Girolamo, Pietro Bertoli ed 
altri di cui è troppo lungo far il nome. 

Ottanta e più anni di vita sono passati 
e Tu ora te ne sei andato a godere nel 
regno della eterna luce! 

Che la terra ti sia lieve, che tua sia 
anche l’eterna felicità. Riposa in pace al- 
l’ombra di quella croce che noi piangendo 
abbiamo impiantato sulla tua tomba ; croce 
che qual voce di vita ai cuori infranti 
parla il consolante linguaggio della felicità 

/ eterna, 

Arrivederci Don Tita carissimo ! 

Villaorba 
Giubileo Sacerdotale, 

(6). Il M. R. don Antonio D'Agostino, 
domenica, fausta ricorrenza del 50.0 di 
prima Messa, avrà dall’attivo e buon ‘po= 
polo di Villaorba un attestato di stima ed 
un tributo di riconoscenza ben degni di 
lui, che regge questa filiale da 14 anti, 

I migliori auguri vadano all'ottimo ga: 
cerdote nel nome ariche degli altri amici, 
e non sono pochi! 

Li v 

Fagagna 
Attenti al treno. 

Fortunatamente non abbiamo a piangere 
una gravissima disgrazia che era per accas 
dere ad un passaggio a livello del tram, 

Mentre questo, giunto appena da Udine 
alle 4 1/2, ripartiva alla volta di S. Da 
niele, allo svolto poco fuori della stazione, 
dove la ferrovia attraversa la strada, si 
srovò ostruita la via da un carro trainato 
da due armente. La prontezza del macchi: 
nista nel frenate e nel daré il contro va. 
pore evitarono ogni disgrazia, e la macchi- 
na appena appena sfiorò il carro. 

Da informazioni assunte, il conduttore 
del carro mi risulta certo Sabotto Giuseppe 
detto Cadet di qui. Sul carro poi stava se- 
duta una bambina clie non fu per niilla 
turbata dal caso, mentre di fronte al peri- 
colo neppur si mosse per cavarsela. 

I conduttori del tram smontarono pet 
chiedere le generalità del colpevole che peî 
questa volta se la caverà col solo spavento 
e con una multa, che speriàmo minima, 
perchè asserisce di non aver inteso il fischio 
della vaporieta. À. 

Racchiuso 
Attenti da tutte le parti] 

(6). Curioso il caso avvenuto ieri sera 
sull’ imbrunire ad un tale di qui. 

Da diversi ési una brutta bestiaccia, 
la volpe, va moltiplicàndo lè sùè visite ai 
pollai con quella strage che ognuno può 
immaginare. Per tranquillizzare gli animi 
addolorati, specialmente della buoné mas. 
sale, un tale pensò, finalmente, di atten- 
derla con un fucile all’ ora presumibile é 
sul sentiero solito da essa a praticarsi. 

S'agguatò, pertanto, dietro un cespuglio, 
e col fucile in mano diretto ad' un punto, 
se ne stava immobile e silenzioso direi 
senza respirare. Quand’ ecco, senza il mi: 
nimo fruscio precedente, si vede un 0g- 
getto piombaré improvviso dinnanzi. Era 
la” volpe attésa che aveva fatto un magni- 
fico salto sopra di lui e fuggiva precipito- 
samente. E non gli sparò mica! Lo spa- 
vento ‘che invase l’inesperto cacciatore 
poco mancò non gli facesse cadere di mahò 
il fucile stesso. Attenti, dunque, da tutte 
le parti. 

La DITTA E. M 

      

Premariacco 
Festeggiamani!. 

(5). Vi trasmstto in fretta il programma 
delle feste di domenica p. v. Sabato alls 
3 pom. incontro solenne eoll’ Arcivescovo 
verso i coffiti di Ipplis. Mi si diceva che 
l’ incontro avrà qualche sfumatura medioe- 
vale, qualche ricordo insomma patriarcale: 
vogliono essere poeti nelle loro feste questi 

Nella sera stessa seguirà la benedizione 
della Monumentale Chiesa ‘di cui vi tra- 
Smisi notizie, Alla mattina del nove; per 
tempo Messa dell’ Arcivescovo, più tardi 
solenne del Decano di Cividale con assi- 
stenza Arcivescovile, Cresime, Vesperi, Il- 
luminazione (alla sera, intendiamoci) con- 
certo, fuochi. Quarantacinque cantori dei 
paese eseguiranno scelta musica sotto la 
direzione del m; Coccolo che dirigerà pure 
la distinta banda locale, 

La nuova parrocchiale di Premariacco; 
lo ripeto, merita visitata. Orsino: 

Mortegliano 
A proposito del Duomo. 

A complemento di quanto fu scritto nei 
passati giorni sulla Patria del Priuli ri- 
guardo all’omai troppo famoso Duomo di 
Mortegliano da un sacerdotè morteglianese 
nostro amico, siamo pregati a far rilevare 
quanto segue : 

«E’ verissimo che i Rev.mi D. Marco 
Placereani; D. Giuseppe Pascutti e D. Fe 
derico Pilutti prestarono opera: valida e 
indefessa per la costruzione di quella chie- 
sa; ma è anche vero che tutti i sacerdoti, 
che da quarant’anni ad cggi furono addetti 
alla cura d’anime in Mortegliano, e tutti 
quelli che sparsi per la Diocesi ebbero i 
loro natali in questo paese appoggiarono 
moralmente e finanziariamente l’edificazione 

ricordo quel santo uomo di Mons. Di Lena, 
il quale sul letto di morte volle lasciare 
una generosa offerta per quell’opera. Tanto 
per la verità intiera. » 

Orsaria al 
Cose comunali. 

(6. Orstno.) Nell’ultima riunione del 
nostro Consiglio Comunale venne votato in 
prima lettura il.mutuo per concorrere nelle 
spese della presa d’acqua del Poiana © 
meglio del Monte Mia per conto della fra- 
zione di Orsaria. Avendo però qualcuno 
fatto conoscere la gravità delle spese a cui 
si andrebbe incontro per l’acquedotto, 
venne deciso di indire tra i capi di fami- 
glia di Orsaria, prima di passare alla se- 
conda lettura una specie di referendun per 
conoscere se accettassero volentieri l’ag- 
gravio di tassa reso necessario per fronteg- 
giare tale spesa. Noi approviamo piena- 
mente questa forma di interpellare il po- 
polo nelle gravi questioni e facciamo pieni 
voti che la popolazione di Orsaria, illumi- 
nàta sui suoi, veri interessi, abbia a pren- 
dere una decisione, di cui non abbia a 
poi a pentirsi, 

Facciamo solo rilevare cha certe coca- 
sioni anche se non fi presentano una 
volta sola, si presentano pecò di rado e a 
nulla giova ràmmaricafsi, poi, se ri la- 
sciano sfuggire. 

Gemona 
Scuole d’Arti e Mestieri. 

(5). Presso la riostra R. Scuola d’Arti e 
Mestieri è aperta l’ iscrizione degli allievi 
dal giorno 25 corr. al 2 novembre p. v. 

Le dom#nde di inscrizione devono essere 
inviate alla Direzione della Scuola in carta 
libera, accompagnata dai seguenti docu- 
menti. Fede di nascita, attestato di subìta 
vaccinazione, attestati degli studii cora- 
piuti, certificato di buona condotta. 

Nella domanda bisogna indicare a quale 
Sezione si ha desiderio di essere incritti, 

Tanto per la verità. 

(6.) Su questo giornale più volte venne 
fatta figurare la banda del nostro Oratorio 
Ricreatorio Mariano quale partecipante a 
questa od a quell’altra festa, (vedi ieri 
Villa Santiha, per esempio) mentrè ciò non 
corrisponde alla verità. 

La brava banda del Ricreatorio che aperse 
il campo a liete speranze, purtroppo da 
molto tempo non esiste; ‘per varie causa. 
Da essa nacque la banda dell’ Istituto Sti- 
matini che la sostituì. ; 

Venzone 
Lo sciopero delle setaiuolé. 

Caro Crocsato, 
Una breve ma inesatta notizia che tu hai 

pubblicato nel numero di ieri mi spinge a 
mandarti questa mia corrispondenza, che, 
t’assicuro, risponde pienamente al vero, 
Fammi dunque il piacere di riservarmi un 
po’ di posto, se puoi, nelle tue colonne; e 
senz’altro vengo a bomba. 

Lunedì mattina tutte le setaituole addette 
alla filanda Kechler, circa 300, si posero 
in isciopero. Il solito movente: aumento 
di paga, e più precisione nell’orario. 

Alle 6 114 di mattina tutte si trovavano 
riunite sul ponte del Venzonassa e quando 
il fischio; come di solito, le invitò al lavoro, 
esse anzichè muoversi cominciarono a emet- 
tere altissime grida di W noi e a... fischiare 
il fischio stesso. Quindi fatto il dietro froni 
‘con esattezza militare cominciarono a girare 
pel passe cantando il ritornello: 

Volemo uno e quaranta 
Se no hon lavoremo 
E sciopero faremo 
Tutta la società. 

Forse per animarsi alla piccola lotta col! 
ricordo di tempi... più bellicosi, fecero una 
passeggiata fino al Fortino, dove rallegra- 
rono dei loro canti anche le cerulee acque | 
del sottostante Tagliamento. Era proprio |   divertente questo allegro corteo aperto dalle 

A 

agricoltori del contado del gran Paolino._ 

di queltempio, e tra questi merita speciale. 

giovani coraggiose e chiuso in coda dal ri- 
parto vecchie esse pure a braccetto più per 
sostenersi vicelidevolmente che per spirito 
di solidaristà. 

Alle 9 fecero ritorno in paese e si radu- 
narono sotto la loggia del Palazzo munici- 
pale; quindi alcune delle più loquagi sali- 
rono agli Uffici e pregartono il sig. Bellina 
Giovanni, assessore comunale, di stendere 
in carta 1 loro reclami e di farli quindi 
pervenire al sig. Rodolfo Kechler proprie- 
tario dello stabilimento. Dopo ciò il signor 
Bellina persuase le dimostranti a sciogliersi 
e ad andare a... far la minestra, in attesa 
che le loro domande fossero accolte. Si portò 
quindi personalmente a conferire col diret- 
tore sig. Giuseppe Sormadi, il quale, pur 
ammettendo la ragionevolezza dei loro re- 

taluole che senza aver esposto a tempo utile 
i loro lamenti alla Direzione avevano ab- 
bandonato il lavoro. Qui siamo perfetta- 
mente d’accordo col sig. Sormani. 

Poichè non poteva dar una risposta senza 
abboecarsi col proprietario dello stabilimento 
il sig. Sormani si portò immediatamente a 
Udine dal sig. Kechler, dal quale ottenne 
subito l’aumeito di 10 cent. al giorno. 

L'indomani le pacifiche scioperanti si 
raccolsero di ruovo sotto la loggia del Pa- 
lazzo municipale e, su proposta del signor 
Bellina, decisero di riprendere il lavero 
accontentandosi « per intanto» dell’aumen- 
to ottenuto, 

Liete di questa... incruenta vittoria, le 
scioperanti 8iî procurarono due bandiere 
nazionali, assoldarono un vecchio e scian- 
cato suonatore ambulante che fortunate mente 
era capitato tra lero, e a suori d’armonica 
percorsero le contrade del nostro storico 
paese; bisognose d’una boccata d’aria «in 
mezzo a canti e a suoni» andaroto fino è 
Portis. Ben a ragione un nostro poeta del 
tempo degli... ottonari cantava: 

Siam fratelli nell’ insulto 
Donde venga e dove suoni, 
Siam fratelli nel tumulto 
Delle libere canzoni. 

Bisogna vedere uno sciopero a base di 
canti e di suoni per ben capire questa 
strofetta. 

Questo bello spettacolo durò solo due 
giorni poichè ieri mattina tutte ripresero 
il lavoro, richiamate dallo stesso fischio, 
Ghe però nei dus giorni in cui stette far- 
zatimente rinchiuso a piangere le colpe 
passate, ha imparato a conoscere un po’ 
meglio il quadrante dell’orologio. 

Per non far perdere il treno. 

Per impedire che i Venzonesi ed i viag- 
giatori che devono partir colla ferrovia, 
fidandosi dell’orologio Municipale, perdano 
il treno e per qualche altro grave motivo 
sarebbe bene che l’Amministrazione Comi 
nale pensasse a metter a posto anche l’oro- 
logio. 

In altri tempi era forse bene che anche 
l'orologio si lasciasse girire e ragirare a 
capriccio, per non differenziarsi tanto da 
qualche suo padrone sottostante....... ma 
=desso poi duvrebbe far giudizio, poichè 
ad esser schietti le cose vanno ben altri 
menti. Sarebbe non tanto distante da Ven- 
zone un orologiaio, che Son certo, verrebbe 
su subito pedalando sulla sia bicicletta a 
4 ruote, ® l’eggiusterebbsa cum pdc e cun 
nuje. Pensi l’Amministrazione Comunale a 
fargli l’ invito. 

Benedetti ufficî! 

Appena uvvenuta la: morte del povero 
ragazzo, caduto da un castagno, di cui 
avete fatto parola, il Mudicipio ne diede 
partecipazione al Pretore di Gemona, per 
ottenere il permesso di seppellimento. Pvi- 
chè questo ritardava a venire il Municipio 
telegrafò d’ urgenza, ed il permesso oggi, 
dopo dus giorni, è ancora «di là da ve- 

nire =. Eh! via... che si durocratizzi 0 si 
scherzi coi vivi pazienza, lo tolleriamo ; 
ma coi morti non si potrebbe scherzare... 
e prendersela tanto comoda. 

trop» 

DN DECRETO. DELL'ON. CREDARO 
contro l'insegnamento religioso 

Il ministro Credaro ha annullato le nor- 
me adottate dal Consiglio Comunale di Mi- 

lano in tema di insegaamento religioso nelle 
scuole. Ed ha decretato : 

« Sono annullate d’ufficio le deliberazioni 
21 novembre e 28 dicembre 1908 del Con- 
siglio scolastico provinciale di Milano rela- 
tive alle modalità per 1’ insegnamento della 
religione nelle scuole elementari del Comune 
capoluogo, dichiarandosi: 1) che l’ inse- 
gnamento religioso deve essere impartito in 
ore estranee all’orario normale di lezione 
con retribuzione aggiuntiva ai maestri delle 
scuole cui sia affidato; 2) che non possa 
l’ istruzione religiosa essere impartita in 
corsi di Quinta @ festa classe; 3) che non 
-possa il Comune distribuire ai padri di fa- 
miglia moduli per la richiesta di detto in- 
segnamento »., 

Con questo provvedimento il ministro 

anticlericale, contro il giudicato del « Con- 

siglio provincials ‘scolastico >, ha dato ra- 
gione all’ « Associazione del libero pensiaro » 

alla « Camera del Lavoro », oggi sezione 
della « Massoneria milanese », alla « So- 

  

  

cietà democratica lombarda ed ai Gruppi 
socialisti milanesi >» annullando le norme 
adottate dal Consiglio Comunale di Milano 
in tema di insegnamento religioso. 

Il decreto non ha bisogno di confutazione 

di lunghi commenti, essa ha un carattere 
esclusivamente politico, ed è motivato con 
un criterio sintetico che si può così rias- 
sumere: è vero che l’ insegnamento reli-   

      

gioso non è abolito perchè non è abolita la 
legge Casati, e veroè pure che perfino nel 85 ) } È 
regolamento Rava si è dovuto riconoscerlo ; 

  

clami non potè a meno di biasimare le se-. 

ma noi vogliamo fare del nostro meglio per 
rendere praticamente nullo l’ insegnamento 
stesso. 

N il decreto ha la data det 9 luglio 1910, 
mentre rifletta le decisioni 21 novembre e 
28 dicembte 1908 del Consiglio provinciale 
scolastico di Milano. 

Perchè si è aspettato tanto tempo? Ma 
è chiaro! Bisognava che yenisse un mini- 
stro il quale osasse decretare perfino que- 
sta enormità; che un Comune come Mi- 
lano non ha il diretto di distribuire ai suoi 
cittadini quella certa stampa che più gli 
piaccia! Roba possibile soltanto sotto un 
govertio giacchifio! Basterebbe qussto par- 
ticolare per farsi una idea del valore del 
decreto che due ministri prima del Credaro 
non aveano voluto emettere, benchè. solla- 
citati da apposite interrogazioni di deputati. 

Del resto si tenga bsà ferma ifià GORÀ : 
il Comune di Milano, come tutti gli altri 
Comuni del Regno, non hanno nessun do. 
vere di adottare le « interpretazioni di 
legge e di regolamento » fatte dal signor 
Credaro in base ai suoi principi politici : 
i Comuni sono padroni di deliberate come 
credono indipendebtemente dai decreti Cre- 
daro; se msi foccherà al Consiglio pro- 
vinciale scolastico, quando dovesse nuova- 
mente occuparsi delle questioni il decidere 
se sia obbligato o meno di cambiare giu- 
risprudenza. 

Quante massime stabilito dai ministri roi 
loro decreti soho state mutate-da decreti 
successivi di altri ministri! E si capisa. 

Coloro quindi che vati predicando ia 
rassegnazione alla volontà del signor Cre- 
daro si ingannano se sperano di trovare i 
cattolici milanesi è quelli delle altre città 
italiane arrendevoli: i Credaro passano, e 
vedremo se il ministro che siederà alla Mi- 

  

   

  

    

  

  

‘ Telefono del CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 442 

  

DIARIO SACRO, 

Sabato 8 — s. Brigida ved. 
9 

Fibre 2 mercati della Provineia 

Bertiolo. Cividale, Pordenone, 

  

Le proteste 
per il discorso di Nathan. 

Abbiamo da Moggio udinese: 
Iì Ciero della Forania di Moggio rac- 

colto in Il.a adunanza per la soluzione Cei 
casi ha spedito al S. Padre il seguente 
telegramma, protesta contro Nathan: 

Clero foraniale Moggio riunito soluzione 
Casi protesta contro scellerato Scempiaggini 
Nathan offesa religione cattolica onde mag- 
giori glorie Italia vilipendio Vostra Per- 
sona riafferma suo immobile attaccamento 
Sede apostolica implora se popolo benedi- 
zione. 

- Gonsiglio Comunale. 
Stasera alle ora 14 si raccoglie il Con- 

siglio Comunale per discutere ua breve 
ordine del giorno. 

Il vessillo del'Ricreatorio Festivo, 
Una folla continua staziona innanzi la 

scoperta vetrina del Negozio De Puppi ad 
ammirare la bella bandiera che le signore 
Udinesi offrono al Ricreatorio F. U. Sem- 
plice e bella, è il commento comune e che 
veramente risponde a verità. Nel brillante 
tricolore, sul fondo bianco risplende uca 
croce d'òfo, che, più cls ricamo si direbbe 
una lamina metallica, circondata dala 
scritta: In hoc signo vinces. Sul nastro 

‘in velluto azzurro stan le parole: Ricrea- 
torio Festivo Udinese — e — Dio, Patria, 
Famiglia. 

© Una lancia superba sormonta il vessillo, 
Il lavoro riuscitissimo è opera di egregie 
signore e signorine che vollero con esse 
esternare la loro ammirazione, il lo:o 
plauso per il simpatico istituto. 

A lato della Bandiera si ammira un bel- 
lissimo distintivo in oro e smalto, desti- 
nato alla squadra Ginn. «Friuli»; dono 
di S. Hce. Mons. Arcivescovo, 

Le gesta d’un truffatore 
Tempo fa presentavasi alla negoziante 

in granalie Caterina Quargnolo un indivi- 
duo il quale spacciandosi per mediatore le 
off:ì in vendita una partita di grano, fa- 
cendosi consegnare quale caparra la somma 
di venticinque lire, 

La Quargnolo in baona fede conseguò il 
denaro allo sconosciuto, ma per quanto 
aspettasse il grano non veniva. 

L’altro giorno, l'individuo si. ripresentò 
e credendo di non essere conosciuto ritentò 
la gherminella. 

Questa voltà però la Quargnolo non si 
lasciò turluginare e chiamate le guardie 
fece arrestare l’individuo, che è certo Gia- 
como Ciani, 

Dopo un sommario interrogatorio in que- 
stura il Ciani fu passato alle carceri. 

Un banchetto al Colonnello Barone. 

Nella seduta di ieri sera la Presidenza 
della Società di Tiro a Segno ha stabilito 
di farsi iniziatrice di un banchetto da of- 
fcire al Colonnello Barone direttore del 
Giornale La Preparazione martedì sera 
dopo la conferenza riassuntiva chè terrà   per illustrare il giro da esso fatto in Friuli. 

E a no cr otro i LOL 

nerva quando la maggioranza degli elet- 
tori milanesi avrà ripresantata la questione, 
sarà del parere del suo predecessore, 

Certo è cha intanto per farla finita con 
questi metodi sleali di distrupsare e i de- 
creti ls leggi e i regolamenti sotto prete- 
sto di interpretarli, sarà necessario che la 
questione venga riportata alla Camera. 

E lo sarà alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. 

La prima battaglia in difesa dei diritti 
dei Comuni sarà sostenuta dunque dai cat- 
tolici milanesi. L'Unione intaute, annua: 
ciando la preparazione della agitazione, 
fivolge questo invito &i ganitori cattolici : 

« Sappiamo che il collegio dei “Pattoci 
fatto diligente esame della situazione creata 
dal fitto che il Commissario regio ha cre- 
duto di dover applicare il decrsto Cre- 
daro, stabilendo così un precedente, che 
subito senza protesta, potrebbs pregiudi- 
Care una questione apparentemente di forma, 
ma in realtà sostanziale, quale è quella 
del modo con cui si debba recare a notizia 
dei genitori il loro diritto di averò nelle 
scuole l’ insegnamento r-ligioso, ha deli- 
berato di itivitare i genitori cattolici «a 
non fare quest'anno la domanda» per la 
ammissione dei loro figli al corso di cate 
chismo. 

«Da parte nostra aggiungiamo il voto 
che l’ invito sia accolto da tutti; essendo 
questa la sola via per sventare la ipocrita 
e s'eale tattica dei partiti aderenti alla masso- 
tiéria, i quali si ripromettono di speculare 
sulla inevitabile confusione che deriverebbe 
dalla soppressione dei moduli, che sarebbe 
facilmente nel popolo interpretata come 
soppressione dell’ insagnamento, per otte- 
nere dei risultati fallaci e vantarli poi 
come espressione della volontà popolare. 
Alla mala fede avversaria rispondiamo con 
un atto cosciente di disciplinata resi» 
stenza ». 
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Guardia daziaria che salva un vecchio 
dal Ledra. 

Ieri verso le ote 113/4 cadeva acaiden- 
talmente nel canale del Ledra rimpetto 
alla Tintoria Friulana, osi pressi della 
Passerella Castellana, un povero vecchio 
di 63 anni, certo Milocco Antonio, ex for- 
naio ed attualmente presso la Casa di Ri- 
covero. 

Dei diversi pressanti nessuno s’arrischiava 
a tentare il salvataggio dell’ infelice che, 
ormai passato sotto il poate, veniva tra- 
sportato dalla. corrente verso la cascata 
dell’Officina elettrica comunale. 

Non però la guardia daziaria Macor An- 
gelo che, ivi di servizio, toltasi lestamente 
di dosso la giubba, si gettava risoluta nel- 
l’acqua, profonda un paio di metri, riu- 
scendo dopo molti sforzi a tfarte dall'acqua 
il malcapitato vecchio, al quale poco man- 
cava riuscissé vana la ganeròsa opera della 
guardia daziaria, 

Al coraggioso Macot vada una pubblica 
lode, 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica 
Felice Bisleri, Milano, 

Mercato di ieri. 

Suini entrati 500, da latte 300, veuduti 
120, è L. 6 a L. 16; da 2 mesi a 4 mesi 
60, venduti 25, da L. 24 a 30; da 4 mesi 
a 6 60, venduti 35, da L. 32 a 43; da 6 
mesi a 8 mesi 50, venduti 20, da L. 47 
a 75; da 8 mesi in più 30, venduti 12, 
da L. 78 a 150. 

Castrati 4 venuti — Pecore 4 veniute, 
Capre 3 vendute, 

| CRONACA SPICCIOLA 
Partotisca alla Stazione — Ieri nel 

pomerigio la giovane Serafini Anna di Giu» 
seppe d’anni 21 da Villaorba, mentre scen- 
deva dal treno proveniente da Codroipo, fu 
presa dai dolori del parto, e accompagnata 
da due donne si ritirò in un gabinetto, 
ove dette alla luce un bambino mrto. 

Con una vettura la Serafini fu condotta 
all’Ospitale ove fu accolta d’urgenza. 

Bicicl:tta rubata. — il prof. architetto 
Antonio Measso denunciò di essere stato 
derubato da un sconosciuto della bicicletta 
che aveva deposta nell’atrio della propria 
abitazione, 
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— Corelere Gindiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Zamparo; Giudici Cano-Ssrra e 
Turchetti; P. P. dutt. Da Gatli; canc. 
Volpe, 

Contrabbando in unione. 

Zorzettig Cesare di Giuseppe, di anni 
19, di Dolegna, detenuto dal 6 settembre 
è imputato: di contrabbando in unione 
pserchè in quel dì fu trovato in Spessa 
(Cividale) mentre ad altri 3 rimasti ignoti 
trasportavano dello zuochero di estera pro- 
venienza, e di porto di roncola. 

Il Tribunale sentita le discolpa dell’ac- 
cusato e la difesa dell’avv. Bertacioli, ri- 
tiene il Zorzettig responsabile di conttab- 
bando semplice e lo condanna a L. 4l di 
‘multa e spese procsssuali. Ordina la con- 
fisca dello zucchero e della roncola in giu- 
diziale sequestro, ° 

avvisa la sua Spett. Clientela. di aver ricevuto uno sp'endido 
assortimento di R°elliccerie Confezionate 
— —— Prezzi di assoluta convenienza - Telefono 2-79   
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Lesioni gravi. 

Bulfoni Pietro di Francesco e Dominvtti 
Lodovico di Angelo, di Rubign&cco di Ci- 
vidale, sono imputati di lesioni in danno 
di Aviano Antonio detto il bulo, pure di 
Rubignacco, per averlo colpito con sassi 
alla testa producendogli una malattia durata 
40 gierni. I due imputati si difendono di- 
cendo d’aver bensì colpito l’Aviano ma con 
soli schiaffi è pugni. L’Aviano era ubbriaco. 

Dopo una brillante difesa dell’avv. Ber- 
tacioli il Tribunale condanna i due impu- 
tati a due mesi e dieci giorni di reclusione, 
applicando loro il beneficio della legge 
condizionale; 

Cronaca dello Sport 
Tiro allo storno. 

A Pozzurlo domenica p. v. avrà luogo 
il tiro allo storno. Eccovi il programma: 

Ore 9. Storni di prova. — Ore 10. Tiro 
Pozzuolo (Pro Asilo). — Per l’ importante 

  

  

tiro Pozzuolo assegnati 1 seguenti premi: 
1, L. 200:-- 2. D. 100. = 5. LL. 50. = 4. 
Oggetto artistico. - 5. id. — Il tiro avrà 
luogo con qualunque tempo, e sul campo 
sarà allestito un buffet. 

CRONACA RELIGIOSA 

Ci serivono da Gonars: 
Chi fu a Gonars in questi dì dovette 

confessare di trovarsi fra gente buona, re- 
ligiosa, docile. S'è visto nella circostanza 
della festa del S. Rosario come il paese 
accorse in massa a udire la parola di Dio 
dispensata con amore e con zelo apostolico 
dal M. R. Parroco di Mortegliano, nel 
triduo di preparazione: s’è visto come tutto 
Gonars s’accostò ai SS. Sacramenti, e come 

  

  

preparò alla Sua Madonna del Rosario una 
festa ed un trionfo inaspettato. 

Colpi di mortaretti e canti sacri di ra- 
gazzi percorrenti f& vie destarono i buoni 
paesani; si videro funzioni riuscitissime, 
il paese tuito variamente ornato, si ebbero 
divertimenti; si volle la simpatica banda 
del Ricreatorio Udinese a rallegrare il bel 
giorno: e a sera illuminazione, fuochi, 
concerto e anche un pallone.... 

Gran merito risale al nostro Parroco. 
Gonars rispecchia il carattere dei paesi 

circonvicini, diremo di tutti i buoni paesi: 
da noi s’aspetta il Sacerdote, da lui si 
pende, lui si segue. Il Sacerdote dice, or- 
dina, fà? Sona tutti sossopra. Il Sacardote 
tace, non si cura, riposa ? Tutto è morto. 

. Mi e Ti. 

Prima Comunione. 
Ci scrivono da Spilimbergo: 
Una imponentissima manifestazione oggi 

nel nostro duomo in occasione della prima 
Comunione dei fanciulli é delle fanciùlle 
circa 160 i bambini annessi. Era bella e 
confortante la vista di queste candide ani- 
muscie che ricevevano per mano del caro 
nostro arciprete il pane Eucaristico. Nel 
silenzio e nell’austerità del tempio gotico 
le note ieratiche dell’orgaho erompenti come 
da mille voci accompagnavano il battito di 
ogui cuore riassumantesi in un solo pen- 
siero avvinto in ui solo affatto grande 
per Dio. 

Ia queste manifestazioni si senta foste, 
sì conosce quanto sia cara la feda, quanta 
fortezza c’ ispirino questi idsali che affra- 
tellano i popoli, che redimono le anime. 

E solo lì, sperduto fra la moltitudine 
raccolta volgeva il pensiero a quel baldo 
vegliardo, che lotta sostenuto sempra dalla 
giusta fofza che vincstà sampre le calunnie 
di ogni tempo e d’ogai ora, a una com- 
mozione grande mi invase. 

Pregate, bambini; le vostre preci cin- 
dide salgano, redimano i cuori traviati ché 
purtroppo il mondo ce n’ ha sempre di 
troppi. 

Problema educativo 
e femminismo cristiano. 

Ci scrivono da Orsaria (5). — Abbiamo 
celebrata*la solennità del R sario con dus 
novità religiose. La prima esecuzione della 
missa de Angelis, riuscita diferetamente 
dopo un mese e mazzo di pesanta solfeggio 
per parte di novanta fanciulli circa. L’e- 
secuzione, se dobbiamo dirlo, in complesso 
ha piaciuto (benchè in Chissa non si tratti 
di piaceri): deve aver piaciuto del resto 
anche ai genitori veder le loro creature 
benedire lodare il Signore sulla scala del 
buon frate d’Arezzo. 

— A questi fanciulli poi ha paterna- 
mente sorriso Mons. Da Santa rettore del 
patrio Seminario che non si è degnato sol- 
tanto onorarci di sus veste Canonicale ma 
sì e sopratutto della sua sacra e paterna. 
mente sincera parola. 

Hi parlato alla mattina sul Rosario; al 
pomeriggio splendidamente. alla Congrega- 
zione di b=n 150 Madri Cristiane, pubbli. 
camente in quel giorno istituita, cui svolse 
con tutto il sito intelletto e con tutto il 
suo cuore il grave problema educativo che 
emavando dalle eterne divine parole: Si 
mute parvulos venire ad me, 8° impone alle 
madri. di ogni plaga e di ogni condizione 
come a quelle che tutte e sanza distinzione 
nella luce dell’ istruzione e nella forza 

. dell’ unione devono appunto condurre a 
Gesù i figli — per poi meritare di godere 
— chiudeva Monsignore — la gloria po- 
stuma di veder sulla loro tomba i figli 
santi pregare pace e riposo alle anime loro, 
anime di vere madri Cristiane. 

Orsino 

., Catechismo Breve “. 
il CATECHISMO BREVE, cioè la prin a 

parte del Compendio della Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo sì irova presso l’ Amministrazione 
fel Crocialo. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in p'ù, 
Vendesi a pronta Gassa. 

  

LabUhApivefficace pel anemici, nervosi e del 

Tricesimo 
La quarta della «Schiarnéte >. 

(Be) Ieri sera, con l'intervento del nu- 
meroso e scelto pubblico, fra cui notai an= 
che l’on. Ancona, deputato del collegio, 
8'à dato al teatro della «Stella d’ofo s la 
quarta della Schiarnéte, 

La rappresentazione è riescita splendida- 
mente bene, tanto nella parte strumentale, 
quanto nella corale. : Qualche piccola defi= 
cenza; del resto trascuratissima, nei corì e 
nella prima donna, signorina Comelli Auna. 

La lieta seratà trascorse id contnui e 
meritati applausi, specialmente diretti al 
bravissimo tenore, sig. Blasich A:mando, 
dalla voce armoniosa e forte : un « Laurinc » 
insuperabile, ed al baritono, sig. Walker 
Pietro, che personificò con bel risalto el 
Chazador Prieri. 

Ne riscuoterono molti, il basso sig. Gio- 
suè Bisiaco e l’allegro sig. Pignoni Anicsto. 

Numerosi i bis, fra i quali noto il duetto 
fra « Laurinz » e «Pieri»; uno al duetto 
fra « Anoute» e «Laurinz» ambsdue al 
primo atto, ch’è terminato iù un applauso 
interminabile. 

Nell’ intermezzo, il bravo Blasich, cantò 
divinamente la romanza « Rosa o Cara», 
accompagnato al piano dall’esimio maestro 
ed ‘autore, sig. Cuoghi, che poi dovette 
bissare riscuotendo alla fine un subisso di 
applausi. i 

Il secondo atto comincia subito con un 
bis al preludio, e continua applaudito in 
special modo all’assolo di « Anute » {sig.na 
Comelli) e all’ultima parte al bravo curato. 
Alla fine, poi. tutti furono chiamati alla 
ribalta riscuotendo un lungo è fragoroso 
battimani. 

Bravi davvero! Sabato sera 5.a rappre- 
sentazione in onore del  festeggiatissimo 
maestro, sig. Blasich, a cui i tricesimani 
vogliono ua grande e meritato bène. 

Isri fu soppressa la sconvenienza del 
ballo del curato. Ottimamente. 

  

Petizione 
dei reverendi Parroci della Provincia di 
Massa-Carrara al Parlamento Nazionale a 
mszzo degli onorevoli rappresentanti dei 
rispettivi collegi, e di altri Deputati ade- 
renti.» 

Ma lasciando ormai queste considerazioni 
generali, è il caso di scendere a varie par- 
ticolarità ed esporre quali sarebbero i puati 
principali su cui dovrebba aggirarsi la ri- 
‘forma o interpretazione della legge 4 giu. 

gno 1899, ovvero i nuovi provvedimenti 
legislativi che s’ invocano. 

1, nellà revisione delle liquidazioni. La 
lesge 4 giugno 1899 ha in massima stabi- 
lito cha le liquidazioni di supplemento una 
volta difinitivamente accettate rimanessero 
inviate. 

E questi allo sfogo di non lasciare più 
inoerta, coma. prima accadeva l’antità dai 
snoplemanti, nè moltiplicare il lavoro del- 
l’amministrazione fel Fondo Culto 

Ma anche ciò ammettendo, bisogaa pure 
risonoscere, che vi sono casi in Bui s' im 
pone anchs un, postumo accertamento aD- 

punto per conservare efficacia alla iqui. 

dizione del supplemento, se si vuole che 
questo rimanga come deve essere in diritto 
e in fatto un elemento integratore della 

conplassiva rendita che la legge ha voluto 
riconoscere ai Parroci. 

Sia pure invariabile il supplemento. Ma se 

inasigibili o perdute afldivengono le ren 

dite è pur giocoforza che sì faccia luogo a 

una integrazione, ossia cha il Fondo Culto 

provveda alla deficenza. Quasto principio 
è stato ormai riconosciuto dalla giurispru 
denza. Ma si tratta di regolarne l’applica- 
zione, per non costringere ogni volta i 
parroci ad indiziare giudizi insontrando 
spsse e disagi senza fine. 

Giacchè, è ben vero che l’Amministra- 
zione del Fondo Culto non può essare ta- 
nuta a piegarsi ad ogni esigenza dei par- 
roci, ma se le loro domanda furono in_s0- 
stanza trovate giuste e legittime, non una 
ma più e più volte da magistrati supremi, 
coma si verifica precisamente in questa 
caso, è pur da riconoscere che la voce del 
buon diritto è dalla loro parte; e allora 
se non si provvede con atti amministrativi 
interni, come fino ad oggi non ha fatto 
l’Amministrazione del Fondo Culto, biss- 
gna provvedervi con altri mezzi. 

‘2, Convenzione Rendita. 
Un’applicazione chiara e luminosa di 

questo principio può e deve farsi al caso 
della rendita, Ormai la Corto Suprema ha 
deciso; con ripetuti. e r:cebtissimi giudi- 
cati, che il Fondo Culto deve ai Parroci 
la differenza tra il reddito primitivo della 
Cartella del Debito Pubblico e quallo a cui 
fu ridotto dopo la legge di Convenzione. 

Non è il caso di dilungarsi ad esporre 
tutte le regioni validissime che portano a 
siffatta conclusione. Basta leggere le sen- 
tenza citate che hanno fatta giustizia di 
tutte le eccezioni e dei cavilli cha VAm- 

ministrazione del Fondo Culto non ha tra- 
scurato di opporre. Ora pertanto in seguito 
alle vittorie conseguite in giudizio non 
pochi parroci hanno veduto ristabilire il 
reddito che per effetto della Convenzione 
avevano perduto, ed hanno percepito anche 
gli arretrati dal 1. giugno 1907. Ma la 
questione è evidentemente affatto identica 
per tutti i Parroci che possiedono Cartelle 
di rendita intestato a rispettivi benefici. 

Non dovrebba quindi più farsi aspettare 
un provvedimento generale amministrativo 
che ne pareggi la condizione. Giacchò sa- 
rebbe un assurdo che ciò che fu ricono- 
sciuto giusto per alcuni; non sia più giusto 
per tutti, quando la condizione giuridica è 
perfettamente identica, 

Nè si deve aspettare che tutti muovano 
‘ delle liti. In tal caso oguuno vede quala 
  

  

  

danno ne avrebbe 1’ Amministrazione del 
Fondo Culto costretta a pagare le spese di 
siffatti giudizii. E’ perciò chiarissimo che 
s'impone anche qui un provvedimento 
legislativo se non si vuole supplitvi con 
una semplice misura d’ Amministrazione 
interna. 

3. Deduzione di spese e tasse. 
Nva si vollero dedurre nel numero delle 

passività, la spesa per celebrazione di messe, 
e quella di tassa cd imposte comunali. 

(Continua) 

I libretti personali 
per i soci delle Casse operaia di Risparmio 
è di prestiti si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un foria deposito, 

  

  

Grario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Portebba O. 6.5, D. 7.58, O, 10.15, 
Opel sb i. 458 01840, 

per Cormons O. 5.46, 0. 8, 
Mis; 15,42, D. 17.25, O. 1 

per Venezia O, 4, 5.45, A. 8,20 
A. 13,10, A. 17.30, D. 20.5. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27. 
per Cividale M. 5.20, 8,35, 11,15, A. 13.32, 

Mis. 17.47, Ax 21:50 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis, 13.11, 

O. 12,50, 
d. 9.5 

, D. 11.25; 

- M:,19,27. 

- ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba O. 7.45, D. ii, O. 12.44, 

OFLT:8-D: 19,45: 0:31; 
da Cormons Mis, e PRE SOA; 

D. 15.23, O. 19.42, 0, 22.58, 
da Venezia A. 3.20, D. 7.46, 0. B58; A. 

12.20, Az 180, D, 17,5, da Treviso 
3% 

AS 
mai 

19.40, A: 32.50, 
da S. Giorgio #30; 9,67, (3.10; 17,85, 

21.46. 
ua: Cividale 6.00, 9,54, 12-95, 10.07 

19.20, 22.56. 
da Trieste-S, Giorgio A 8,30, Mis. 17.35, 

Mis; 31.43. . 

Tram a vapore Udine-S. Danisle. 
Partenze da Udine P, @.:   6.36, :9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 
Arrivi a San Daniele - 

48, 10.37=13.12-. 16.527 20,5, 

Arrivi a Udine P, G,: 

T.34 10.380;015:17 19,9 

Partenze da San Daniele : 
6.—; 8.31, 11.4, 13,45, 17.58. 

  

Cantarutti Giova. ni red, responsabile; 
Udine, tipografia del «Crociato « 
  

  

    
Olio Sasso Medicinah 

Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jodate 

Oli Sasso di pura Offya 
mis DETIENE 

Esportazione Mendizh 

CP. SASSO È FIGLI - ONEGLIA 
  

  

ibttime partite 

FORMAGGIO MONTASIO 
fresco e. vecchio, da taglio e 
conserva, trovansi disponibili 
presso il rag. Antonio Valle, 
(Commissioni e Rappresentanze) 
Tolmezzo. 

  

  

  

CHIRURGIA - DaTETRICIA 

4 balattie delie donne 
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Visite dalle 11 alle 14 ; 
Gratuite per i poveri. 3 

UDINE - Via Prefettura - UDINE È 
Felefono IN. Gna, 
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7 | INALAZIONE 
3 ) er le | p 

A AfagaTme Branco Pornonari 
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) VERA UMVONENINENZION 
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Wp 

    

  

         
Idistomacoè'Amaro Bare{ 

    

   

  

LA DITTA 

C. e NN. F.lli Angeli 
| Udine - Piazza dei Grani - Udine 

ha ceduto il proprio negozio dì mani- 

fatture al suo ex Direttore Ernesto 

| Liesch, il quale ha messo in 

LIQUIDAZIONE 
il grandioso deposito delle merci esi- 

stenti a prezzi realmente ridotti. 

  

Casa di Assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

‘ autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

     

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 

3 UDINE - Via Giovanni d'Udine 19 - UDINE 
Telefono N. 324 

    

TT RE RESTI LT ANI Sor ore rin giraeerr 

ASSICURAZIONI. 
Importante Compagnia Italiana rami in- 

fortuni, responsabilità civile, danni 
delle acque, cerca subito onesti ‘agenti 
oroduttori per Provincia Udine; ottime 
condizioni, 

Dirigere offerta A. P. presso Agenzia 
A. Manzoni e C. Utine. 

  

  

  

   

  

         Dont cora 
Gia 0 de aa 

  

ORA 

  

BEE eran mea x 

CALLESTA D 

FRANCESCO COGOLO 

munito di numgrosi Att stati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Sa 

deri 
VIRR ta Li; 

i 

    

     

DINE 

    

CASA DI CURA - CONSULTAZIONE 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malati 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
D. P. BALUIGO feti eo dt TO 
e di Parigi; — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali pet cura fapida intensiva della sifi- 
lide, — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza 6 d’aspettò separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-82 - Te- o 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni titti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso ib Via Belloni N. 10, 

  

       
  

    A D 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero! A. MANZONI 
e 0., Milano-Roma-Genova.     
  

  

   , MIOSAIETI 
Preservate da ogni infezione i vostri pollai, ed aumen- 

tate la produzione,delle uova, usando la 

ANTISETTICINA ZULIANI 
L, 2.0 la scatola; per pacco postale L. 2.60 

Farm. S. Giorgio, di Plinio Zuliani — Udine, 
  

Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 

  

cine 

stufe, caloriferi agli Alberghi, Trattorie, Case pri- 

vate, Collegi e Istituti del Veneto. 

  

Garantito l'ottimo funzionamento 
  

Lavorazione solidissima - - 

combustibile. 

Depositario delle premiate stufe Maldinger 
atte a riscaldare con un sol fuoco da 2 a 4 stanze. 

  

Assumesi qualsiasi riparazione e messa £ 

in opera a prezzi modicissimi. 

  

n 

na toe 

Fornitore di cu- 

Massima economia nel 

IDSEPPE BISSATTIM 
e Figli 

premiata con otto medaglie 
UDENE - Via Aquileia 45 - UDINE 

Telefono 2-57 

  

economiche, 

  
avast dFerro-Cin- Rabarbaro aicdigestivricastiuent 
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Dirigersi essiasivamante sil’ Ufficia Centrale d' Anusazi A MANZONI e I, i a = FASE 5 i a e ai UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, ll - ANCONA. Via XXIX Settembre N. i. - BARI Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di 
i 3 SI i | Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2" BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 — BRESÒIA, Via ldi 7 punti — Perza pagina, dopo la firma del © 

tha È 3 Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza. Fontane arose. - LIVORNO, TER 50 DST e La di Le dn 5 pi) Via Vittorio Emanuele, :4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9i - VERONA, Via V. Ca- 39 a 1lhea o spazio di linea di ‘ punti - tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. DRA - VIENNA - ZURIGO 

cgncaa sarà CRE ee SALE 2 

unico SIZIONE IN I MILANO 1906 col PRIMO | 
PREMIO - DIPLOM 4 D'ONORE = la più alta distinzione accordata. alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Mi ilitame viene sommini-       
   

        i 

     

FAMAMON RE e a Ò È ass, __Strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 
ii DAL DEE DELLE FORZE) (RI DIDO GEN uf be } Rot L'Isekirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno SLI cine o cei ii Ibi VI, È Î té » catalla (privilegio di poche specialità !) hi il primato sulle numerose imitazioni, Sé È i Sasa o tà 2 chè non è stato giammai raggiunto nella suu powente azione curativa. Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetii curativi, è stato riconosciuto TEVEREISTA Per S gg i po Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per TL PRIHO RICOSTITUENTE Get SANGUE delie OSSA a del SISTEMA NERVOSO ; Se brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI,        =>. CS : di xe | ca 2: Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. U'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituerte, che viene perfettamente assimilato in tutte le /& SE r TEA ; et, cd sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- £ ì A Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. dd cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | 

   

   

RR O SR e i Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | 

    
    

S (o rimedi d n todi ri i ada IH Sata) . sd mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogene. i VI I einerempesl binati ee e lalla eo iS aa :- E RSS =xxj No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. ed alungo, il suo trovato tera- i . nella spossatezza prodotta da quzaisiasi causa D n 1 Pere perporee glia in Pulana scena cdi DAEAIReRIe dI ottenuti. i A da ER mA 1 > CCI : ts $5 ì i asse” Gg | enza alcun aubbio, devo a scRirogeno Lu ricupero dell fppettto (quale da anni non 53 RINEI È ANCA E G LAN n Ea A le FORZE msn SERE E n | 10 mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- SG GUARISC E. Reurastenia «- Cloreanermia . Biabete - Debolezza gi spina dorsale » Alcune TEZZE 

    
    

      
     

                               

: forme di gra - impotenza - Rachitide » Emicrania + Malatiis di SRACO pr E cai QUENZA, della nutrizione in genere, la quale o in REL IPROERROTA, assai deperita, + Serofola - Debsliezza di vista. energico rimedio negli esaurimenti, rei postumi di fabbri delia ot 7 ; £ infezi ne soffe > asset of "e. s malaria e in tutte ie convalescenze ci malattie acute ® ereniche. in seguito alla grave febbre d infezione sofferta a Ras È i a to È voi sti # Bott. costa L. è - Per posta L.3,80-4 bott. per posta LÈi2-Bott. monstre per posta L. ls-pagamento anticipato di- S'abbia pertanto 1 miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima È retto allInventere cr ONOR ro BATTISTA-Farn acla inglese dei Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzoproprio Devotissimo®* GIWSEPPE ALBINI E si Amportante opnscolo sull'ischirogano-Ant!lepsi-Gliveroterpina-iznotina si spedisce gratia dietro carta da visita. i Direttore dell’ Istituto di Fisioiogia sperimentale nella R. Università di Napoli È : E o dé Ù 3? mei o x 
| ai Tr n & i 9 abiti i r 

; si cifratfo dell'autore, è applicata sul cartonagelo del flaccone, dic e. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a: a dei aubblleo contro le sostituzioni el (CERI RR III ra IS SS ET SEI i SETE    
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ei — È EPERIENZE — CLINICHE 
eendf la pelle a Hanno insegnato 

bianca, {morbida © Pa | che il 

  

  

     

  

LIZZATO 
; 

del Dottor BECHER 
1 | 0 0 TA N N È C 0 Da non confondersi con le srunerose contraffazioni molte A 

s ® SE Ae aa, urare la Marca di Fabbrica È agli 
(Fedi faosimilo qiri sotto). È ot t Ss 5 ; È a sr i xradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro È D, y EL RR Scatola gr. I. 1.50 cad. — Scatola picc. L. 1 cad. ; È È O FO 5 E IT È dl Y O Ò E A È I silini di, scolo vendute in 45 anni il tulte È 
ie parti do. — Si i 

DI CAL CIO SODIO E FERRO dunghe Si fadelo MO LE 
i di See DOS coll’ aggiun- ì SL A Bi RE FI a È è il a di cent. 25 per l’affran cazione. SE x Ò 3 o % 

3 

SIE FEBBRE ; erat s at per scarpe e pelli N MIGLIORE ed il più GRADITO NDITA. ESCLUSIVA È 
A_AA FOX : è MANZONI : È È o ° ; s ° 7 A AILANO- RO» 38 Reso insuperabile dal 1.° Gennaio Ricostituente e depurativo del sangue 

- Unito all’ amido Glutine delle ossa e Tonîco dei nervi mantiene veramente mor» 
bide le pelli. Neon contiene 

    acdii. non s’ infiamma. e 
Prezzo L. 3.— la bottiglia s 

Franco per posta L. 4, — i È L' 2 bottiglie franco per posta L. 7,—- ; i | 

  

ACQUA NATURALE SALSOIODICA 
  

É 
; 

i I = HiSe ni 1 SR ; Trovasi in tutte le farmacie e presso î si = 5 DI Di Li LL DI 1 
AVVISI ECOnomiei 5 Ceniesimi pel parola i concessionari esclusivi per la vendita = e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, © Beaumè 

P
I
Ù
 

in Italia indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee a È : trachee-bronchiali & decorso lento _ Annunzi vari decors 
A. Manzoni e C. 

  

o Y 
“” 7 Si vende a Lire UNA in tutte le Farinacie e presso la Ditta 

} A. MANZONE e C. 
| MILANO: -. ROMA. - GENOVA. 

  

Milano - Roma - Genova L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante; L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
S. Paolo 11.   P

P
T
 

n
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d
e
d
 

A 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONT Si 
We a
n
a
 be Lx 

  

# ALFHO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). fi 
1 

SR n 6°; mie e e 3 © LA CASA 4. Manzoni e C., chimici-farmae., Milano, Roma, Genova, sale | Acqua Chinina Manzoni * W XX Ù ” 2 2 2 2 X % veade tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. i n È 
    Ù.
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( i El lo VIZERO GENUINO x ds [Presso n inerale naturale È solo e_C : 

SS rr DL se la 1 L'*LUSER'S_TOURISTEN-PFLASTER La È d'acque minerali & 7 . 5 : (LÈferà dei Tonristec)' È - È a e nelle farmacie. Z Se S& © eh. p3+ contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchic CIÒ L'ottimo fra i purganti“ == Effetto pronto, sicure e bland NoNEINE Ile del i on e ig € d (sull'istruzione che li ravvolge) e astuccio in = ° Vv e 2 C n p 8 È i LLesto prot 9, SICUTO © Ando. cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. s «ZA | Più di 1000 autorità mediche si sono pronunciate sulle prerogative di questo tesoro della natura di TO, prensa Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia Sq ES + RE i 3 = STE ‘di detto prodotto. SIE e) )ifrnid. o Du imi È Rifiut Isiasi rotol ivo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Si ne, Sì siifiione delle contrazo-iozi E ù SRAZIA contro dannose i tazioni: “vez sQolt che imitando coi Conan “esterni della conferionatura il nero “users si (D} Occorre premunirsi tenendo presente che la vera acqua. 1 5 : Cb i ouristen-Iflaster ,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a Sii î <L >Hmnyadi Janos< porta-sull’ etichetta il nome: — A DOLeAS Saziebner" Sanpnendane la. Ditona fede det consumatori sia SÈ 
  Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

  
SETTE dee paresonpri masse "n î RETE nea nani DITO nce seria 

  

     

    

cone o ANEIÎ 
|. Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZ 

  

  ONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmaela ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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